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	La direttiva PED 97/23/CE

Impianti ANTINCENDIO


La direttiva europea 97/23/CE, meglio nota come PED (Pressure Equipment Directive), si applica alle attrezzature a pressione ed agli insiemi,cioè a quegli impianti costruiti da un Fabbricante che intende commercializzarli per essere posti in esercizio così come li ha assemblati. In questa tipologia di impianti rientrano anche gli Impianti Frigoriferi e di Condizionamento.

La PED è entrata in vigore obbligatoriamente dal 30/5/2002: da questa data gli impianti frigoriferi e di condizionamento sono interessati, sia a livello di componenti che d’impianto, dall’applicazione della direttiva, conseguentemente, gli installatori devono adeguarsi alle nuove disposizioni normative.

Chi costruisce e commercializza (Fabbricante) un impianto frigorifero o di condizionamento destinato a funzionare così come è stato assemblato (Insieme), deve soddisfare obbligatoriamente le disposizioni imposte dalla Direttiva europea 97/23/CE (PED).
IMPIANTI ANTINCENDIO

Gli impianti antincendio ricadono nel campo di applicazione della PED come insiemi ai sensi dell’Articolo 1.2.1.5.

La linea guida 1/38 della Commissione Europea, approvata il 23 maggio 2002, stabilisce che le tubazioni di un impianto antincendio a CO2 o a gas inerti (e per analogia ad alogenati) rientrano nell’ambito di applicazione della Direttiva e non sono coperte dall’esclusione di cui all’Articolo 1.3.2 (Reti per la raccolta, la distribuzione e il deflusso di acqua) della direttiva stessa.

Per quanto riguarda le valvole e gli accessori di sicurezza utilizzati sulle bombole, la direttiva TPED all’articolo 3.3 e 3.4 stabilisce che, non essendo fissati specifici requisiti nell’ADR, si applicano i requisiti della PED e devono essere sottoposte ad una procedura di valutazione di conformità di categoria II, III e IV come previsto dall’Articolo 10 della PED a seconda che la bombola rientri nella categoria 1,2 o 3 come previsto dall’Allegato V della TPED.

In base a quanto previsto dall’Articolo 10.2, sempre della TPED, le valvole e gli accessori di sicurezza devono essere marcate CE.

Alla luce di queste considerazioni, nell’applicazione della PED, si devono considerare gli impianti antincendio come insiemi escludendo, ai fini della classificazione, la bombola, la valvola e gli accessori di sicurezza montata su di essa.

APPROCCIO PER GLI ASSIEMI

Avere tutti i componenti dell’impianto marcati CE non è però sufficiente. E’ necessario che tutto l’impianto (Insieme) sia marcato CE, cioè, l’intero impianto deve soddisfare i RES (Requisiti Essenziali di Sicurezza) previsti dall’Allegato I della Direttiva. 

Quindi un qualsiasi impianto fornito da un Fabbricante, ad un Committente che poi lo esercirà,deve riportare la marcatura CE.

Gli insiemi debbono essere sottoposti ad una procedura globale di valutazione di conformità che comprende:

a. la valutazione di conformità di ciascuna delle attrezzature a pressione costituente l’insieme che non sono state oggetto di una distinta procedura di valutazione di conformità né di una separata marcatura CE.

b. la valutazione dell’integrazione dei diversi componenti dell’insieme in funzione della categoria più elevata delle altre attrezzature interessate, senza tener conto degli accessori di sicurezza;

c. la valutazione della protezione dell’insieme, per evitare il superamento dei limiti di esercizio ammissibili.

SISTEMA DI TUBAZIONI

Il sistema di tubazioni di collegamento delle varie attrezzature componenti l’impianto costituisce, a sua volta, una ulteriore attrezzatura a pressione. Solitamente è l’unica attrezzatura che l’installatore dell’impianto progetta e costruisce durante la realizzazione dell’impianto stesso.

Per questa attrezzatura (sistema di tubazioni ) la marcatura CE può essere evitata se si effettua la marcatura dell’insieme.

Per questa attrezzatura (sistema di tubazioni ), negli impianti di categoria II, III e IV, le procedure ed il personale adottato per le saldature o le saldobrasature impiegate per la costruzione/giunzione delle tubazioni, devono essere adeguatamente qualificate e certificate da un Organismo Notificato.

LA VERIFICA FINALE

La procedura globale di conformità si completa con la verifica finale dell’Insieme che consiste nell’effettuazione delle seguenti operazioni:
a. Esame finale dell’Insieme

b. Prova a pressione

c. Esame dei dispositivi di sicurezza.

OBBLIGHI DEL FABBRICANTE DI ASSIEMI

Il fabbricante ha l’obbligo di analizzare i rischi per individuare quelli connessi con il suo impianto, e deve conseguentemente progettarlo, costruirlo, tenendo conto di tale analisi, e verificarlo rispettando i Requisiti Essenziali di Sicurezza (RES) previsti dall’Allegato I della direttiva. Per far questo può ricorrere, ma non obbligatoriamente, all’uso delle norme armonizzate specifiche.

Il Fabbricante ha l’obbligo quindi di analizzare i rischi del suo impianto in tutte le possibili condizioni ragionevolmente prevedibili che il suo impianto potrà trovarsi per tutta la durata di vita prevista.

Il fabbricante deve anche incaricare un Organismo Notificato, solo per gli impianti rientranti in categoria II o III o IV, mediante la presentazione del relativo Fascicolo Tecnico per poter consentire la valutazione globale di conformità, apporre la marcatura CE ed emettere la dichiarazione di conformità.

COMMERCIALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO

Al momento della commercializzazione, il Fabbricante dell’impianto deve rilasciare una dichiarazione CE di conformità contenente le informazioni di cui alla stessa direttiva 97/23/CE.

Al momento della commercializzazione, il Fabbricante dell’impianto deve rilasciare nonché un manuale d’uso, contenente almeno le informazioni di cui alla stessa direttiva 97/23/CE.

L’insieme deve riportare una targa identificativa, riportante almeno le informazioni di cui alla stessa direttiva 97/23/CE.
SERVIZIO OFFERTO

Per. Ind. Valeri Vanni con proprio staff tecnico è referente tecnico per Cobest. S.r.l. partecipata UCIMU Sistemi Per Produrre (Associazione Costruttori Italiani Macchine Utensili) attraverso SOFIMU.

Questa collaborazione porta alla fornitura di un servizio ingegneristico, specialistico e costantemente aggiornato con l’evoluzione tecnica nel settore della sicurezza degli impianti.

Per. Ind. Valeri Vanni con proprio staff tecnico è in grado di supportare gli INSTALLATORI DI IMPIANTO FRIGORIFERO O DI CONDIZIONAMENTO in tutte le attività di:

Analisi dei rischi;

Redazione del fascicolo tecnico della costruzione;

Redazione del manuale delle istruzioni per l’uso dell’impianto;

Supporto per gestione pratiche con L’Organismo Notificato.
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